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Dopo gli ultimi incidenti il sindacato accusa l'Italgas e il Comune 

In un anno 60mila fughe di 
La Cgil: «Più sicurezza 

e più controlli 
sui vecchi impianti» 

" Nel 1985 ci sono state 59mila fughe di gas al 
contatore — cioè negli appartamenti — e 1700 
nelle strade. Questo dato, fornito dalla Federa
zione lavoratori energia della Cgil, la dice lunga 
sulla situazione del servizoi nella nostra città. Ad 
un mese dall'ultimo scoppio delle condutture 
sotterranee — il 23 gennaio — nel quartiere 
Ostiense, che procurò dodici feriti, di cui uno 
grave, e il blocco intero di una vasta zona per 48 
ore, il sindacato lancia una vertenza ai suoi inter
locutori: l'Ualgas e il Comune che da trent'anni 
affida la gestione del servizio all'azienda di viale 
Ostiense. Una vertenza che si basa, fondamen
talmente — come è stato ricordato ieri mattina 
nel corso di una conferenza stampa da Gabriele 
Valeri, Pietro Ruffolo e Carlo Ceremigna — sulla 
volontà di superare il momento critico attuale 
per puntare alla maggiore sicurezza possible per 
i lavoratori e per gli utenti (840mi!a gli utenti 
•metanizzati», fiOmila ancora a gas di città). 

Momento critico, dicono i sindacalisti. Perché 
sono inadeguati gli strumenti e le strutture; per
ché è insufficiente il personale che deve interve
nire nelle emergenze; perché è deficitario il pro
getto complessivo per il settore. 

Quando ci sono le fughe di gas in casa i tecnici 
intervengono prontamente in giornata, per eli
minarle. Quando invece la fuga è per strada la 
squadra arriva subito, fa la rilevazione con un 
carrello apposito, più o meno sofisticato, ma non 
sempre la manutenzione segue immediatamente. 
Poi si rattoppa, e tutto finisce lì. Ciò che manca, 
è stato detto ieri, è la prevenzione, perché non si 
sa bene — nonostante che quasi l'intero sistema 
sia stato toccato dai lavori per la metanizzazione 
— quali e quanti tubi sono usurati dal tempo, 
dalle scariche elettriche, dalle infiltrazioni co
stanti di acqua, dai lavori che vengono fatti a 
ridosso su altri impianti. Per arrivare a questo la 
Cgil chiede che si arrivi presto a costruire delle 
mappe ragionate dell'intero sistema: anno di po
sa dei tbi, materiali utilizzati — ferro, ghisa o 
altro —, tecnologie usate per la saldatura, analisi 
dello spessore del materiale con cui è stato fatto 
il tubo (7,5 mm è quello strandard di sicurezza), 

taglio a campione, cronologia degli interventi che 
sullo stesso impianto si sono fatti ne) tempo. 
Tutto questo si può ottenerlo non spaccando il 
selciato delle strade, provocando quindi disagi 
enormi all'intera collettività, ma utilizzando 
semplicemente una macchina a raggi X. 

Ma non è tutto. Infatti, sostiene la Cgil, è ne
cessario che contemporaneamente si arrivi ad 
una sempre più alta qualificazione professionale. 
Certi lavori possono essere anche affidati alle 
ditte in appalto, che diano comunque riscontri 
seri sulla professionalità degli addetti e sulla pre
cisione degli interventi eseguiti. Ma altri lavori 
devono essere direttamente eseguiti dalle squa
dre dell'Italgas. Ormai insufficienti. Mentre la 
direzione dell'azienda preannuncia una diminu
zione dell'organico (attualmente di 1931 unità), 
a partire dal prossimo luglio, a completamento 
della metanizzazione dell'intera rete di 2800 chi
lometri, il sindacato rileva che tra i 250 addetti ai 
settori più delicati — di pronto intervento per la 
sicurezza e per i disservizi — si registrano punte 
di straordinario altissime: nell'ultimo trimestre 
del 1985 50 ore prò capite, nell'intero arco del
l'anno passato 40 ore. É questo dato non può che 
riflettersi anche sulla qualità dell'opera prestata. 

Sul capitolo degli appalti (57 ditte per un fat
turato di oltre 20 miliardi) la Cgil è fermamente 
intenzionata, anche con il ricorso alla magistra
tura, a stroncare il lavoro nero e lo sfruttamento 
presente massicciamente nelle ditte esteme. 

Accanto a questi nodi strutturali, il documen
to del sindacato propone la riduzione del costo 
del metano, per renderlo più concorrenziale ri
spetto al gasolio. E su questo si chiede un preciso 
intervento dell'amministrazione comunale. 

£ Italgas e Campidoglio come hanno reagito a 
questa vertenza lanciata dal sindacato? Bene. 
L'assessore al tecnologico e il presidente dell'a
zienda si sono detti interessati alle proposte. Sul
le quali esistono buone possibilità di coinvolgere 
anche le altre due federazioni, della Cisl e della 
Uil. 

Rosanna Lampugnani 
NELLE FOTO: due immagini dell'Ostiense do
po l'esplosione di gas. 

Coprivano le sale del gioco d'azzardo 

Vìdeo-poker 
con tangente 
In carcere tre poliziotti corrotti 

Chiusi sette circoli ricreativi e manette per otto organizza
tori delie scommesse - Un miliardo a settimana gli incassi 

I lavoratori 
sono pochi 

Ci sono 
ancora troppi 

appalti 
senza alcuna 

garanzia 
Serve una mappa 

ragionata 
di tutto il 

sistema-metano 

Chiudevano un occhio (e 
anche tutti e due) sulle mac-
chlnette «video-poker» fuori
legge di alcuni circoli ricrea
tivi. In cambio prendevano 
dal proprietari una •mazzet
ta» settimanale, tangente su
gli incassi ricavati dalle gio
cate illegali. Tre poliziotti so
no stati arrestati ter! dagli 
agenti della squadra mobile 
con l'accusa di corruzione. Si 
tratta dell'ispettore Alessan
dro Caradente, 40 anni, del 
sovrintendente Michele 
Malocchi, 41 anni, e dell'a
gente Giuseppe Palazzo di 29 
anni. Lavoravano tutti al 
commissariato di polizia San 
Paolo. 

L'indagine, condotta per
sonalmente dal questore 
Monarca, ha portato dentro 
anche altre otto persone ac
cusate di associazione per 
delinquere di stampo mafio
so e organizzazione di gioco 
d'azzardo. Sono i pregiudica
ti Marcello Neroni di 45 anni, 
Alfredo Petrassl, 48 anni, 
Michele Sollazzo, 29 anni, 
Mario Clemente, 33 anni, 
Franco Conti, 40 anni, Anto
nino Sidoti, 49 anni e gli in
censurati Augusto Palmeg--
giani di 57 anni e Felice Mar
telli di 56 anni. È riuscito in
vece a sfuggire all'arresto il 
cinquantasettenne Enrico 

Boldrlnl, ricercato dalla po
lizia. Tutti Insieme avrebbe
ro tirato le fila delle giocate 
clandestine nella zona. 

Negli ultimi mesi la poli
zia aveva avuto diverse «sof
fiate» che parlavano di bi
sche clandestine nel quartie
ri San Paolo, Portuense e 
Magliana coperte dalla pro
tezione di poliziotti corrotti. 
Le indagini negli ambienti 
dei gestori e del frequentato
ri delle sale-giochi hanno 
portato ai tre poliziotti, indi
cati da più persone come 1 
benlficiari delle tangenti. In 
cambio di soldi «dimentica
vano» di controllare, come la 
polizia fa abitualmente; 1 cir
coli ricreativi privati. 

Sette di questi circoli (ma 
si tratta solo di una prima 
parte delle indagini), dietro 
l'insegna rassicurante di 
asociazionl come l'Enal o 
l'Arci, oppure di partiti-fan
tasma come «la Socialdemo
crazia Europea», avevano or
ganizzato in grande stile le 
scommesse al «video-poker». 
Questa versione al computer 
della «teresina» (ie possibilità 
di vincere sono bassissime) 
fruttava all'organizzazione 
quasi un miliardo alla setti
mana. C'era anche una so
cietà, la «Matic Games», che 
forniva alle sale le schede 

elettroniche per 11 funziona
mento delle cento macchi
nette «manglasoldl», poi se
questrate. 

La polizia ha chiuso 1 sette 
locali che si trovano In via 
Ostiense 75, via dell'Impru-
neta 37, via Peano 36, via 
Grimaldi, via Mengoli 12 e 
via Nansen, 20. Sotto con
trollo sono tutte le sale della 
zona: si parla della possibili
tà di altre incriminazioni sia 
tra l civili che nelle forze del
l'ordine. 

L'arresto clamoroso del 
tre poliziotti segue di pochi 
giorni un'altra operazione 
contro il gioco d'azzardo 
condotta dai carabinieri del 
reparto operativo, che hanno 
chiuso venti circoli dell'Ap
pio, del Tuscaolano e del Ca-
slllno. Sono state sequestra
te schedine del toto-nero per 
mezzo miliardo e cento vi
deo-poker, mentre per un 
centinaio di persone è scat
tata la denuncia per scom
messe illegali. «Sono moltis
simi i giovani che perdono 
milioni con queste macchi
nette — dice un Investigato
re —. Alcuni di loro, dopo es
sersi rovinati al gioco, per 
pagare i debiti, si danno agli 
scippi e alle rapine*. 

Luciano Fontana 

Si decide nelle prossime ore 
quanto e come costruire a Ro
ma. Stasera in Consiglio comu
nale comincia la discussione 
sugli emendamenti (numerosi) 

f>resentati dalle opposizioni al-
e proposte di Peep (Piano di 

edilizia economica e popolare) 
e Ppa (Piano poliennale di at
tuazione) definite dall'ammini
strazione. 1 piani edilizi propo
sti all'assemblea dall'assessore 
Antonio Pala trovano i comuni
sti attenti allo sforzo di ridi* 
mensionamento (inevitabile) 
praticato dall'amministratore, 
ma pronti a dar battaglia sui 
punti che non condividono. 

«Il nostro giudizio è positivo 
sul Peep — esordisce Piero Sal-
vagni, consigliere comunale del 
Pei e membro della commissio
ne urbanistica dei Comune —. 
Esso tiene conto delle novità 
sopraggiunte (decreto Galas
so), delle osservazioni degli am
bientalisti e mantiene le carat
teristiche di piano impostato 
sul recupero urbanistico e sulla 
ricucitura dei tessuti urbani di
segregati, soprattutto della 
estrema periferia». 

Però?... 
•Però pensiamo che si debba 

fare un ulteriore sforzo per to
gliere dal piano le aree di Deci
ma, per sottoporre a verifica 
ambientale altre nuove aree e 
salvaguardare quelle che in se
guito alla loro esclusione ri
schiano di tornare alla prece
dente destinazione d'uso. È ve
ro che Decima è nel primo Peep 
fin dal '64, ma è anche vero che 
la giunta di sinistra aveva ope
rato una fortissima riduzione 
delle aree edifìcabili ricono-

«Vanno 
cambiati 

i piani 
edilizi» 
Parla 

Salvagni 
scendo l'atto valore agricolo 
della zona. La De, che discono
sce questo riconoscimento, in
tende invece far costruire. Da
remo battaglia, confortati an
che dal parere dell'assessore re
gionale agli usi civici che ha ap
punto ricordato che la zona è 
gravata da tale regime e dun
que è vietata la costruzione. 
Non sono nemmeno plausibili 
le lamentele sull'ulteriore ridi
mensionamento del piano una 
volta «tagliata» Decima: noi 
proponiamo che vengano co
struite a Tor Vergata un nume
ro di case anche maggiore». 

Gli ambientalisti vi accusano 
sempre di «espansionismo*». 
•C'è una grande differenza fra 
il 1 Peep e il li. Quello sì che era 
ispirato a una concezione di 
crescita edilizia come fattore di 
progresso. Ma questo segue 

una concezione rivolta preva
lentemente a utilizzare aree 
che consentano di riqualificare 
il territorio sia nella città con
solidata sia ai suoi margini. 
D'altra parte il rapporto «am
biente-casa» deve essere risolto 
anche in sede progettuale, sen
za contare che — e concordo 
con gli ambientalisti — si trat
ta di operare una vera e propria 
revisione culturale che ripensi 
alla città secondo il recupero 
urbano e non secondo una logi
ca di sviluppo, prevalsa que
st'ultima per decenni. Ma può 
bastare il Peep per fare ciò? £ 
ovvio che no. Sono necessari 
strumenti nazionali come la 
legge sul regime dei suoli, l'e
quo canone riformato, il piano 
decennale per la casa, una legge 
del condono edilizio più giusta 
e meno permissiva». 

E per quanto riguarda il 
Ppa? 

•Chiediamo che sia rispetta
ta la previsione che destina il 
60% alla mano pubblica e il 
40% alla privata. Allo stato at
tuale questo rapporto non c'è. 
Inoltre vogliamo che siano can
cellate alcune aree (Casale, 
Ghella e Aguzzano), «congela
te» altre, verificate altre anco
ra. In ogni modo per la giunta 
di sinistra Peep e Ppa doveva
no rientrare in una strategia 
complessiva che prevedeva una 
città policentrica attraverso la 
realizzazione dello Sdo, del 
progetto Fori-Campidoglio, 
quello del Tevere-Litorale, 
quello mirato per i trasporti. 
Su tutto questo l'immobilismo 
della giunta è totale. Oppure 
non ha nessuna strategia?». 

Maddalena lutanti 

Ferrovie, fermo per 4 giorni 
il personale di stazione 

Dalle 21 di questa sera fino alle 7 di mar
tedì prossimo 11 personale di stazione del 
compartimento romano delle Ferrovie si 
asterrà dal lavoro per uno sciopero indetto 
dal sindacato autonomo. Per limitare I di
sagi provocati dall'agitazione, a cui aderi
scono anche 1 manovratori, gli addetti ai 
passaggi a livello, 1 capistazione, i capige-
stionl e gii ausiliari, la direzione delle Fer
rovie ha programmato un piano di emer
genza in cui si prevede la soppressione 
provvisoria di alcuni treni e la deviazione 
di linee per altre tratte. In particolare sa
ranno eliminati 1 seguenti treni: 248 e 249 
(Roma-Ventimiglia; Ventimiglia-Roma); 
918 e 919 (Roma-Firenze Santa Maria No
vella: Firenze Santa Maria Novella-Roma); 
7l6(Roma-MUanq>, 998 (Napoli Mergellt-
na-Roma), 652 e 653 (Bari-Roma; Roma-

Bari); 752 e 2459 (Roma-Venezia; Venezia-
Roma) 2834,2804,2805,2807 (Napoli-Roma 
e viceversa); 187 e 188 (Campobasso-Ro
ma); 181 e 182 (Roma-Campobasso); 944 e 
945 (Roma-Pescara; Pescara-Roma); 965 e 
966 (Ancona-Roma; Roma-Ancona), n tre
no 9540 delle ore 23.50 da Roma Termini 
per Genova si fermerà alla stazione 
Ostiense. Quello in partenza da Pescara al
le ore 18 e 02 per Roma Termini sarà limi
tato allo scalo della Prenestina. Molti altri 
convogli verranno dirottati per via Cassino 
invece che per la normale via Formia. 

Inoltre dal momento che allo sciopero 
partecipano gli addetti alla custodia del 
passaggi a livello, I dirigenti delle ferrovie 
rivolgono agli automobilisti un appello al
la massima attenzione in prossimità del 
caselli. 

Martedì gli amministratori dovranno pronunciarsi sulle proposte di ampliamento avanzate dal Coni 

Sull'Olimpico l'ultima parola alla giunta 
Signorello: «Il progetto non è alternativo al maxistadio» 
Ieri in Campidoglio rincontro tra il sindaco e i dirigenti del comitato olimpico nazionale - L'opposizione degli assessori Pala, 
Bernardo e Pelonzi che vogliono la costruzione di un megaimpianto sportivo in periferìa - Un'operazione con interessi enormi 

Quando le porte della sala rossa in Campi
doglio si aprono al termine dell'incontro tra 
il sindaco Signorello, gli assessori e i massi
mi diligenti del Coni sulla spinosa faccenda 
dell'ampliamento dello stadio Olimpico, l'at
mosfera è delle più distese. Facce sorridenti, 
strette di mano lasciano quasi intravvedere 
un accordo. Ma in realtà la soluzione del pro
blema, aperto più di un mese fa dalla decisio
ne presa dal Comitato olimpico nazionale di 
dare in appalto ad alcune grandi società i 
lavori di ingrandimento della struttura sol
levando cosi opposizioni durissime da parte 
dell'amministrazione, non è affatto risolta. 
•Abbiamo ascoltato con molta attenzione le 
indicazioni del Coni e le abbiamo discusse 
con grande spirito di collaborazione — co
munica alla stampa Signorello —. Martedì 
prossimo la giunta valuterà le proposte pre
sentate dal presidente Carrara e dai suoi col
laboratori e in quella sede si deciderà». 

Dall'altra parte del tavolo dove siedono i 
dirigenti del massimo organismo sportivo 
regna, almeno in apparenza, altrettanto otti
mismo e soddisfazione. Eppure, stando alle 
indiscrezioni e alle voci che circolavano ieri 
mattina per i corridoi del palazzo, il fatidico 
incontro fìssalo sull'onda di roventi polemi
che. si era aperto sotto i peggiori auspici. 
Sembra addirittura che l'assessore agli affari 
generali, il democristiano Bernardo, forte
mente contrario al progetto, alle prime bat
tute del confronto abbia preferito girare I 
tacchi e abbandonare la seduta in segno di .• 
protesta per l'epiteto di •boicottatone» affib
biato sia a lui che all'assessore Pala (ex so
cialdemocratico e da qualche mese entrato 
nelle file del Psi) dai dirigenti del Coni. Poi 
gli animi evidentemente devono essersi ras
serenati e la riunione è andata avanti fino a 
concludersi con l'accordo di affidare alla 
giunta il compito di dirimere la intricata ma
tassa e trovare il bandolo per arrivare a una 
soluzione. 

Un compito non semplice perché, come è 
facile prevedere, nella seduta di martedì 
prossimo verranno di nuovo allo scoperto le 
diverse posizioni espresse in via informale in 
questi giorni da alcuni esponenti della am
ministrazione ingarbugliando ancora di più 
la situazione. 

L'inizio di tutta questa storia — che ha per 
sfondo enormi interessi — prende il via alcu
ni mesi fa quando il Coni, forte di un prece
dente approccio in materia con la giunta di 
sinistra, indice un bando di concorso per so-
vrainnalzare le gradinate dell'Olimpico. Lo 
scopo è quello di aumentare i posti, ridotti a 
64.500 per motivi di sicurezza dopo il caso 
Paparelli (il tifoso della Lazio ucciso da un 

petardo durante il derby del *79), in vista del 
mondiali di atletica leggera fissati a Roma 
per il prossimo anno e la finale del campio
nati di calcio (nel 1990). La procedura va 
avanti senza incontrare ostacoli di sorta, 
Vengono selezionate una trentina di imprese 
(tra cui le favorite pare dovessero essere le 
Condotte Acqua e l'impresa Costantino Roz
zi, presidente dell'Ascoli, specializzata in co
struzioni di impianti sportivi a tempo di re
cord) ma proprio mentre le società si appre
stano a preparare il progetto scatta come un 
fulmine a ciel sereno il veto del Comune. 

11 più acceso oppositore è l'assessore Ber
nardo che rimprovera a Carraro di aver fatto 
tutto di testa sua senza interpellare nessuno, 
Contemporaneamente in Campidoglio ven
gono riesumati dai cassetti progetti che sem
bravano morti e sepolti. Si ritira fuori l'idea 
di una mega città dello sport da realizzare 
alla Magliana come sostiene l'assessore al 
piano regolatore Pala, o a Tor Sapienza su 
terreno comunale, così afferma l'assessore 
allo sport, il de Pelonzi. Nel calderone si inse
risce Bernardo con la proposta di utilizzare 
per tutto ciò degli sponsor (il che farebbe ri- » 
sparmìare un bel po' dì.soldoni) a cui far 
gestire poi gli impianti. E la confusione più 
totale. Dal canto suo il Coni non può far altro 
che tornare alla carica ribadendo la sua ri
chiesta specificando le competenze: 1 qua
ranta miliardi di spesa se li accollerà lo stes
so ente. All'amministrazione sì chiede solo di 
far fronte alle soluzioni di viabilità richieste 
dall'opera (parcheggi, via d'uscita ecc.) per 
far fronte al maggiore aumento di tifosi. 

Il Comune non sa decidersi e continua a 
rimproverare al Comitato olimpico di non 
aver fatto i conti con l'impatto ambientale e 
con i problemi urbanistici, e nello stillicidio 
di colpi e contraccolpi si è arrivati al summit 
di ieri, dove il più possibilista, per la verità, si 
è dimostrato io stesso sindaco Signorello: «Il 
progetto di ampliamento — ha detto—a mio 
parere non è alternativo ad altre possibili so
luzioni di cui si è già parlato^. Comunque su 
questo l'ultima parola spetta alla giunta*. 

Martedì dunque si vedrà. I tempi per la 
decisione comunque dovranno essere rapidi 
visto che sull'«aJfaire» pende ora l'ombra di 
un pesante ricatto. Al Coni non ne fanno mi
stero: se lo stadio non dovessoessere ritenuto 
idoneo dalla Fifa la Coppa del mondo di cal
cio potrebbe svolgersi anche In altre citta. 
Come dire: a buon intenditor, poche parole-

Valeria Parboni 
NELLE FOTO: • sindaco Signore** • 1 prmi-
denta 4«l Coni Carraro a sotto lo stadio Ofim-
Pfco 
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